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13 gennaio 
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BATTESIMO DEL SIGNORE 

Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; Lc 3,15-16.21-22 

IMMERSI A TEMPO PIENO 

Il battesimo di Gesù non è soltanto un episodio, un momento isolato della 
sua vita; è piuttosto un “mistero”, cioè un fatto ricco di significato spiri-
tuale che dobbiamo imparare ad accogliere con fede. Il “mistero” qui in 
questione si lega profondamente alla manifestazione della gloria di Dio 
nel Figlio fatto carne. Il battesimo di Giovanni è quindi soltanto lo sfondo 
su cui leggere una realtà originale e nuova: mescolandosi alla folla di pec-
catori che chiedono a Giovanni un battesimo di penitenza, Gesù inaugura 

la sua missione di salvezza. Per questo il suo battesimo non è solo una lezione di umiltà, ma 
proprio nell’abbassamento che comporta, è la via inventata dall’amore di Dio per tracciare il 
cammino della nostra salvezza: scendendo fino a noi così da rendersi simile a uno di noi, 
Gesù è diventato la via che possiamo percorrere per risalire a Dio. Seguire questa via è se-
guire Gesù, è diventare suoi discepoli assimilando i suoi valori e la sua vita. Il battesimo 
ricevuto da Giovanni esprime un atteggiamento di profonda solidarietà di Gesù con tutto il 
popolo ebreo. Egli, con questo gesto, non si pone al di fuori della storia del suo popolo, ma 
si inserisce in essa, profondamente solidale con il momento di conversione che il popolo sta 
vivendo. È questa logica di solidarietà che costituisce la novità del messianismo di Gesù: 
egli non si sottopone al battesimo per i propri peccati, ma per i peccati del suo popolo. Non 
prende le distanze dagli uomini peccatori, ma prende sulle sue spalle i loro peccati. Questa 
logica di solidarietà e sostituzione guida tutta la vita di Gesù e raggiunge il suo culmine sul-
la croce. Nel battesimo al Giordano troviamo il germe dell’intera vita di Gesù, come nel 
nostro battesimo c’è il germe di tutta la nostra esistenza cristiana. I cieli che si aprono, lo 
Spirito che discende, le parole della voce celeste richiamano alla memoria il racconto delle 
vocazioni profetiche, per esempio quelle di Isaia, Geremia ed Ezechiele. Ma pur richiaman-
dosi al genere delle vocazioni profetiche, il racconto evangelico è molto diverso. I profeti si 
esprimono come se la forza dello Spirito di Dio, venuta dall’esterno, si impossessasse di 
loro e trasformasse la loro personalità. Nulla di questo al battesimo di Gesù. La teofania, 
semplicemente, svela ciò che Gesù è già. Il battesimo di Gesù e il nostro include una mis-
sione. Una missione da svolgersi nella verità, quindi con la necessaria fermezza e, insieme 
nella dolcezza del dialogo. Una missione che non percorre le vie del frastuono, ma dell’u-
miltà. Una missione che dà speranza e salvezza agli infelici. Tutto questo come? Riprendia-
mo il contenuto della voce celeste assumendone maggiore consapevolezza nella sua portata 
di grande ricchezza e verità lasciandola risuonare dentro di noi. Figlio è la prima parola: 
Dio è forza di generazione, che come seme genera secondo la propria specie. Siamo tutti 
figli nel Figlio, siamo sua immagine e somiglianza, siamo, come tali, il capolavoro, la mi-
gliore opera d’arte uscita dalle sue mani. Siamo diventati figli attraverso l’immersione 
nell’acqua benedetta e la croce tracciata sul nostro capo: una nuova figliolanza, quella divi-
na oltre a quella umana. Da figli preghiamo il padre nostro, da figli che hanno ricevuto lo 
Spirito gridiamo “Abbà, Padre”. Da figli ci riconosciamo tra noi fratelli in Gesù. La seconda 
parola: amato. Prima che tu agisca, prima di ogni merito, che tu lo sappia o no, il tuo nome 
per Dio è “amato”. Siamo amati “dal profondo del tempo” fin dall’inizio delle origini, anco-
ra prima che tutto esistesse e iniziasse. Amato da sempre! E non dire che non sei amato da 
nessuno! La terza parola: compiacimento. Essa contiene l’idea di gioia, come se dicesse: tu, 
figlio mio, mi piaci, ti guardo e sono felice. Per Dio ciascuno di noi è uscito come un gioiel-
lo dalle sue mani, ciascuno di noi porta impressa la firma di Dio dentro di sé, ciascuno di 
noi è guardato da Lui con soddisfazione. Tutto questo perché? Perché guarda la parte buona 
e bella che risplende in ciascuno.                                                                don Egidio                                                                                                      



Un occhio in avanti  

Chiesa  di S. Maria Assunta in Quintosole 

Da domenica 13 gennaio don Roberto Rondanini, amministratore parrocchiale della parroc-
chia di Quintosole, lascia l’incarico per motivi di salute.  
Il nuovo amministratore parrocchiale è il decano del Vigentino, don Federico Cretti, ma la cura 
pastorale della parrocchia viene temporaneamente affidata ai sacerdoti di Fatima. 

Lunedì 21 Ore 21: Consiglio pastorale 

Giovedì 24 Ore 17: incontro gruppo Chitrovacerca 

Ore 21: primo incontro operatori  liturgici 
Sabato 26 Ore 19: incontro gruppo Fede e Luce 

Domenica 27 S. Famiglia di Gesù 

Festa della famiglia (vedi riquadro) 
Ore 19: corso fidanzati 

                             OPERATORI  LITURGICI  

 

Don Maurizio terrà tre incontri sulla liturgia rivolti 
a  
voci guida, lettori, cantori, 
ministri dell’Eucarestia  

e a tutti coloro che sono interessati,  
per motivare più profondamente il servizio  
liturgico. 

Gli incontri si terranno  
                    alle ore 21 in oratorio  
e saranno così suddivisi: 

Giovedì 24 gennaio: anno liturgico 

Giovedì 31 Gennaio: lezionario 

Giovedì 7 febbraio: messale 

Si rinnova all’inizio del nuovo anno l’appuntamento delle Chiese cristia-
ne del mondo per una Settimana di preghiera e riflessione sui grandi 
temi che investono l’umanità e chiamano le Chiese a un impegno co-
mune e solidale verso l’unità. 

Dal 18 al 25 gennaio anche gli ambrosiani sono sollecitati a ritrovarsi 
uniti sul grande tema «Cercate di essere veramente giusti». Il Consiglio 
delle Chiese cristiane di Milano (Cccm), in collaborazione con il Servi-

zio ecumenismo e dialogo della Diocesi milanese, ha approntato un percorso teso ad agevolare questo impegno delle 
Chiese a operare insieme nella costruzione di una società più giusta. 

Sul manifesto esposto fuori dalla chiesa è possibile consultare l’elenco degli incontri previsti  dalla diocesi. 

domenica 27 gennaio 

ore 10.00 e ore 11.30  Sante Messe delle Famiglie 

ore 12.30  pranzo condiviso in salone parrocchiale 

(la parrocchia offre coperto, acqua, vino, chi lo desidera potrà 
portare  antipasti, primi piatti, secondi, dolci, frutta da condivi-
dere a buffet ) 

NOTE ORGANIZZATIVE 

Occorre segnalare la propria partecipazione  entro  
martedì 22 gennaio presso la segreteria oratorio,  
la segreteria parrocchiale o sul sito 
www.parrocchiamadonnadifatima.it 
 

per ulteriori info: servizio accoglienza Irene 3384538871 



RINGRAZIAMO tutti coloro che in diverso modo ci hanno aiutato a concludere il periodo natalizio in 
un clima di gioia e di festa nel pomeriggio di domenica 6 gennaio.   
Un grazie particolare al Piccolo Coro Santa Maria Ausiliatrice e agli Over Twelve SMA che hanno 
cantato e animato il concerto presso la chiesa parrocchiale… 

...e alle persone che hanno preparato il pranzo pre spettacolo per i tecnici e il successivo rinfresco presso 
il salone dell’oratorio! 

Terzapagina 

Ho 24 anni quest'anno, vengo dal Hubei in Cina. Provengo 
da una famiglia protestante (sono un cristiano proveniente 
da un gruppo che crede nella giustificazione per mezzo 
della fede). Prima di credere in Dio ero un fannullone, a 
causa dell'influsso delle mode e tendenze della società, ero 
ossessionato da internet, giocavo online giorno e notte, ero 
lontano dai normali ritmi di vita; i miei genitori erano 
"stressanti" - ero molto infastidito dalle loro prediche - ed 
erano completamente impotenti nei miei confronti. Il gioco 
poteva solo anestetizzare temporaneamente il vuoto della 
mia anima; lasciando il gioco, sentivo il dolore del vuoto, 
non capivo perché la gente volesse vivere. Proprio mentre 
vivevo questa vita degradata, mia madre mi trasmise il 
vangelo del Signore Gesù e spesso mi accompagnava con 
le preghiere e leggevamo insieme la Bibbia. Lentamente 
mi resi conto che l'uomo è stato creato da Dio e deve tor-
nare a Dio, adorare Dio, in modo che Dio possa dare alle 
persone la vera pace e la gioia. Successivamente, andai 
anche io in chiesa, dove leggevo la Bibbia e pregavo insie-
me con i fratelli e le sorelle. Ho sentito l'amore del Signo-
re. Dopo che ho creduto al Signore la mia vita piano piano 
è diventata gioiosa. Cominciai a stare meno tempo online. 
I miei genitori vedendo il mio cambiamento erano molto 
felici e mi incoraggiavano ad abbracciare la fede. Per ri-
spondere all'amore del Signore, ho cominciato ad annun-
ciare il Vangelo alle persone più vicine a me; poco a poco, 

la mia fede in Gesù divenne un fatto noto e dovetti affron-
tare il pericolo di essere arrestato in qualsiasi momento. 
Poiché non c'è la minima libertà religiosa, in preda alla 
disperazione la mia unica possibilità di scelta è stata la 
fuga dalla Cina. Così il 3 ottobre 2015, sono arrivato in 
Italia. Dopo essere giunto qui, mi sono riunito con i miei 
fratelli e le sorelle, ho partecipato alla santa Messa e ho 
condiviso le mie esperienze umane e la mia esperienza con 
Dio. Da una parte, sento che i fratelli e le sorelle nel Si-
gnore si preoccupano e si prendono cura di me: in ogni 
difficoltà che incontro mi fanno sentire l'amore di Dio. I 
fratelli e le sorelle, nel Signore, stanno facendo di tutto per 
aiutare me e gli altri fratelli e dicono sempre: "Rendiamo 
grazie a Dio" e questo mi aiuta anche a vedere e conoscere 
le opere di Dio e la potenza di Dio. Mentre ascoltavo que-
sti insegnamenti, ho scoperto che il cattolicesimo è la radi-
ce della fede cristiana e le altre chiese sono nate per sepa-
razione dalla Chiesa cattolica. E la Chiesa cattolica è la 
Chiesa originale e autentica, quindi voglio essere battezza-
to affinché Dio possa purificare il mio cuore e io possa 
diventare una persona nuova, un vero cristiano che vive 
nelle braccia di Dio.  
Il nome che ho scelto da cristiano è: LUCA. 
Grazie mille. 

TESTIMONIANZA DI UN GIOVANE  CHE HA RICEVUTO A ROMA  
IL BATTESIMO NELLA NOTTE DI PASQUA 2018 .  

GRUPPO FAMIGLIE 

Buon anno a tutti!! 
Sabato 19 gennaio si riparte con la nostra proposta per le coppie e le fami-
glie. Come sempre avremo la possibilità della Messa insieme alle 18.00 e a 
seguire prepareremo  il salone per la cena con un primo piatto preparato da 

chi vorrà dare una mano e poi secondi, frutta, dolci e bevande da condividere.  
Dopo la cena il momento di incontro e il film per i bambini.  
Dare conferma al gruppo Whatsapp oppure inviando una mail a : grossgio@gmail.com entro il 15 gennaio. 
                Vi aspettiamo! 



Offerte raccolte 

Offerte durante le celebrazioni dal 27 dicembre al 6 gennaio  € 3939.  Per candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni 
SS. Messe € 3071. Offerte extra pro parrocchia € 1410 (contanti e bonifici).  
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Speciale preghiera per... 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.00  a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  18.00  a Fatima 

Domenica 13 Battesimo di nostro Signore 

 Distribuzione busta mensile 

Ore 16: Battesimi 
Lunedì 14 Ore 16: incontro conferenza di S. Vincenzo 

Ore 18: commissione Caritas  
Ore 21: incontro partecipanti al pellegrinaggio in Terrasanta con Padre 
Francesco Ielpo 

Giovedì 17 Ore 16: incontro gruppo Chitrovacerca 

Sabato 19 Incontro gruppo famiglie (vedi riquadro) 
Ore 16.30: gruppo di ascolto della parola di Dio 

Domenica 20 II dopo l’Epifania 

Ore 11: primo incontro CATECHESI II ELEMENTARE (per chi ha scelto la 
Domenica) 

Ore 19: corso fidanzati 

PELLEGRINAGGIO IN TERRASANTA  

 AVVISO AI PARTECIPANTI 

LUNEDÌ 14 GENNAIO ORE 21 

Incontro con  
PADRE FRANCESCO IELPO, 

frate francescano, commissario della custodia di Terra 
Santa per il Nord Italia, animatore di Terra Santa che 
presenterà l’attuale situazione religiosa e politica della 
terra di Gesù. 

 GAINO FERMO EUGENIO (Via Bottoni 16) 
 di anni 76, deceduto il 4 gennaio 

BARBARESCHI AMBROGIO (Via dei Guarnieri 24) 
di anni 87 , deceduto il 6 gennaio 

TEDONE ANNA (Via Ripamonti 194) di anni 94, 
deceduta il 7 gennaio 

QUESTUANTI DAVANTI ALLA CHIESA 

Ormai da diverse domeniche, purtroppo, assistiamo a litigi sempre più frequenti tra i personaggi 
che normalmente chiedono l’elemosina alle porte della chiesa. Prima della Messa delle 18 di 
sabato 5 e di quella delle10 di domenica 6 gennaio ci siamo visti costretti a chiamare le forze dell’or-
dine perché gli insulti, le spinte e le reciproche minacce tra i questuanti rendevano complicato e dif-
ficile perfino l’accesso alla chiesa da parte dei fedeli. 
Pur lasciando alla coscienza di ciascuno la valutazione di come esercitare la carità e l’elemosina, ci 
sentiamo in dovere di ricordare che la parrocchia e le istituzioni caritative praticano normalmente 
opere di aiuto ai più bisognosi più sicure e mirate rispetto al sostegno di un accattonaggio che 
spesso favorisce non chi è davvero più bisognoso ma semplicemente più furbo, o che alza la 
voce più di un altro.  
Ciascuno si regoli come meglio preferisce, ma ci sentiamo di scoraggiare questa forma di sostegno, 
e suggeriamo piuttosto di esercitare le opere di bene attraverso la San Vincenzo e la Caritas par-
rocchiale, che peraltro hanno già aiutato in diversi modi anche le stesse persone che vediamo 
ogni giorno chiedere l’elemosina davanti alla nostra chiesa. 
              I vostri sacerdoti 


